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tluat,lro leffere Bakuni n a G. ltlazzont

FrLrbblichiamo nell'originale francese quattro lettere inedite di M. Bakunin
;r Cl. I''Iazzoni di Prato (1808-1880), ritrovate presso il Museo del Risorgimento
di Rcrrna (901972 - 434/28).

Giuseppe Mazzoni (1) appartiene storicamente alle correnti radicali ed
eterodosse del Risorgimento, anche se il suo nome non è stato finora messo
iìulficrentemente in rilievo dagli studiosi di queste correnti (2). Il suo posto
e accanto al Pisacane e al Cattaneo, al Montanelli e al Ferrari, piuttosto che
tn rrrczzo ai mazziniani fiolentini come il Dolfi e il Giannelli.

Fautore della repubblica e della costituente nel '48 e nel '59, collaboratore de
L'Alba e redattore de L'Inflessibile, triunviro toscano insieme al Guerrazzi ed
:r1 A,fontanelli e percio condannato in contumacia ed esule nel decennio suc-
cessivo. intimo di molti democratici europei, vicino al Proudhon e al Lamen-
nais, federalista, fondatore di u società operaie ,', e del giornale La Nuoua Eu-
lopo, alfiere di ateismo e di laicismo, egli era per Bakunin l'uorno meglio qua-
lificato per coadiuvare il suo lavoro in Toscana (3).

*nJt

Fin clal suo plimo sogg;iolr-ro fiorentino (i864) Rakunin avrebbe stabilito
lel;,rzroni di natura politica col Mazzoni, se è veritiera I'affermazione di De
Gubelnatis che fu il Mazzoni a sottoporlo ad un interrogatorio, prima di essere
eìmmesso nell'associazione segreta allora fondata da Bakunin (4). E'certo co-
ÌrluncÀue cl-re durante questo primo periodo di attivita bakuniniana (1864-1867)
il Nlazzoni licevette abbondante materiale di propaganda: ad esempio il giornale
' Liberrà e Giustizia ,' di Napoli s ,, La Solidarite ', di Neuchatel (cfr. M. Net-
tlarr. pp. 110 e 192).

L'n secondo periodo si apre nel 1868 e segna ì'entrata del Mazzoni nel-
1'Alleanza enell'Internazionale (5). Tre delle lettere da noi reperite e pubblicate
ci offlono parecchi particolari in proposito. Dalla prima lettera del 3 agosto
1866 si applende che è trascorso parecchio tempo dal corso e dalla cessazione
cii lapporti epistolari fra Bakunin e Mazzoni ed è Bakunin che prende I'ini-
ziatila di liallacciare questi rapporti con un invito al Mazzoni di partecipare
rLl Congresso di Berna della Lega per Ìa Pace e la Libertà convocato per il
21-25 settembre 1868. Mazzoní non intervenne al congresso ma rispose al
Baktu-rin con una Ìettera (non r-itrovata). Bakunin replico con una breve let-
rc-ra 

- 
ìa seconda qui pubblicata 

- 
datata 11 ottobre 1BGB e inviata a mezzo

!'enelÌi. il quale di ritorno da Berna illustrerà al Mazzoni i risultati del con-
gresso, le cause dell'avvenuta scissione e le lagioni che hanno determinato
l:r costituzione dell'Alleanza InternazionaÌe della Democrazia Socialista. Fanelli,
cliletto in Spagna, chiederà al Mazzoni delle commendatizie per i democratici
-.pa1.rnuoli. dal Mazzoni conosciuti durante iì suo esiÌio madrileno (1858-1859).

di
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Questo il contenuto della lettera dalla quale si intuisce che Mazzoni *: olir
l'uomo di fiducia di Bakunin a Firenze.

Ecco infatti che in una lettera al Gambuzzi del 2 novembre 1868 (ctr'. iVI.
Nettlau, p. 153) Bakunin elenca i probabili membri italiani del Comitatrr
Centrale dell'Alleanza. In assenza del Fanelli, essi saranno Gambuzzi, Fríscia.
Dramis, Mileti e Mazzoni. Incerta è ancora la cooperazione di Berti-Calur:r
ma in questa stessa lettera Bakunin invita il Gambuzzi a andare a far visita
al Mazzoni per parlare del Berti-Calura e per sentire che cosa è stato fatto
per Fanelli.

Segue la terza lettera da noi pubbìicata, del 29 dicembre 1868. Baklrnir.r
dopo aver notato con rammarico che le sue lettere al Mazzoni sono tt'oppc
rare, informa I'amico che tanto lui quanto Berti-Calura sono stati chiamati a
far parte del Comitato Centrale dell'Alleanza (di cui invia il proglamma uffi-
ciale e preannuncia il programma segreto). Inoltre comunica di avel pl'esen-
tato il N'fazzom e il Berti-Calura come candidati all'ammissione neÌI'Interna-
zionale, in qualità di membri della sezione centrale di Ginevra (occorrerannc'
tre settimane per I'ammissione e per l'invio delle tessere). Infatti il 14 feb-
braio 1869 Berti-Calura e Mazzoní entrano a fal parte dell'Internazionaìe
(cfr. M. Nettlau, p. 198, nota).

A questo punto si inizia un terzo periodo: quello detl'attività di l\[azzoni
nell'Alleanza e nell'Internazionale. Nessuna indicazione ci è per-venuta in me-
rito. J[,Iazzoni deve esser rimasto membro, non troppo attivo, forse neppur.e
troppo convinto, dell'organizzaziorte, senza interrompere del tutto i sr-roi con-
tatti con i mazziniani.

Egco appunto una testimonianza indiretta. ì||{azziní scrive Ì'11 malzo 1870
a Federico Campanella: " Che cosa diauolo intenda Mazzoní 'perrLlrd lir.oll-
zione sociale, io non so. ,Se hanno ntodo Ia facciano. Io nti conten.to cli Jarne
una repubbl.icana...,, (S.E.I. - Epistolario, vol. 56, p. 37).

Col 1871 si apre un nuovo peliodo nei r':rpporti fra Bakunin e Nfazzoni,
che dal 20 nov. 18?0 è deputato al Pai'lamento ( e 1o sarà pel tre legislarture).
Siamo al distacco lento, graduale, senza incidenti clamorosi. a quanto si sappi:r.
Non è tanto Mazzoni che toma in grembo alla democrazia radicale quanto
Bakunin che se ne allontana definitivamente. Pel questo periodo I'agenda cìi
Bakunin ritrovata dal Nettlau (M. Nettlau, p. 190, nota), ci offre notizie sicure.
Così apprendiamo che il 20 rnarzo 1871 Bakunin giunge a Firenze cÌove in-
contra Fanelli, Friscia, Berti-Calura, Allazzoni, Bertani, Gambuzzi. E' ospite
cii Mazzoni a Prato per diversi giorni e là, in una villa di campagna. scrir-e
un nuovo r programma ), (non ritrovato). Siamo nei giorni della Contune-
Bakunin è reduce dalla Fr:ancia e sviluppa una attività febbrile. Da Firenze
riparte iI 2 aprile, diretto in Svizzera (M. Nettlau, p. 191).

Quali i risultati delle sue conversazioni fiorentine, specie con Mazzonil
Non sappiamo. Sappia.mo che il 5 novembre 1871 Bakunin riceve una lettela
di Mazzoni (lVI. Nettlau, p. 282) ed Lrna successiva alcuni giorni dopo (non
registrata nell'agenda). Bakunin risponde aile due lettere con la su:r clel 16
dicembre (M. Nettlau, p. 290) che noi abbiamo ritrovato e pubblicato.

La lettera mostra che le relazioni fra Bakunin e Mazzoni si sono ancìate
raffreddando. L'incidente di cui si parìa nella prima pai'te della lettera è'

facilmente liquidato, ma resta il fatto che Mazzoni 1o abbia sollevato e cire.
Bakunin abbia dato una spiegazione formale piu corretta che cordiale. pe!.
adombrare la reciproca simpatia di una volta. E nella brillante seconda partg
della lettera, laddove Bakunin punzecchia il suo amico e ne mette in riiÌicoli
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i progetti massonici (6) si ha la sensazione che qualcosa è cambiato dagli anni
precedenti.

E' cambiato piu Bakunin che Mazzoni, ed è logico che, in rapporto alla
violenta polemica con Mazzini, il primo veda estinguersi molte delle sue pre-
cedenti relazioni con i democratici italiani. I circoli di intellettuali borghesi
vengono via via sostituiti da gruppi di militanti operai, di giovani rivoluzio-
nari francamente socialisti. Solo alcuni dei vecchi amici 

- 
Gambuzzi, Friscia,

Fanelli 
- 

restano ancora per rrn po'.
Al principio dell'anno nuovo, dell'anno che vedrà sorgere I'Internazionale

di Saint-Imier, jI 12 gennaio 1872 Bakunin riceve ancora una ( buona , let-
tera di Mazzoni (cfr. 1ú. Nettlau, p.306), cur risponde il 21 gennaio (cfr. M.
Nettlau, p.294; la lettera non è stata ritrovata). Poi più nulla (7).

Soltanto nella lunga lettera scritta fra il 13 e iI 29 marzo 1872 a Celso
Ceretti (pubblicata su La Socrété Nouuel,Ie del febbraio 1896, pp. 1?5-199),
Bakunin esplime un giudizio su Mazzoni, che è sintomatico perchè considera
Mazzoni non piu come un ,, fratello ) ma come una figura della demoet:azta
italiana. un elemento ormai estraneo al mondo di Bakunin e dei suoi amici:
,, ... Giuseppe Mazzoní de Prato, celui qu'on appelle le Caton de la Toscane,
I'ami d'Alberto Mario, et tous les deux sont les fedéralistes legionaux, chacun
ù sa rnanière >.

Evidentemente l'internazionalismo di Mazzoni si era ormai assopito e la
propaganda assidua e paziente di Bakunin non aveva sortito grandi effetti
sul Catone toscano che si avviava, non senza rammarico dei suoi stessi amici
repubblicani (B), verso il laticlavio (1879).

GINO CERRITO - PIER CARLO MASINI

il aoùt, 1868 Clarens-Saine
(Basset - Paièzieux)

Clter eL respectable am.i. Bien de jours se so?zt écoulés depuis que nous
uuons cessé de corresportdre.. Ai-je besotn de uotLs cltre qu,e je n'ai pas dlscontinué
un instant de poursuitsre Ie ntème but 

- 
et d'azlleu.r.s nos ornis oous l'ont

sans doute certifié. J'óse dire cyte je n'ar, potnt perdu m,on temps. Désireur de
uous le prouDer par des Jaits, j'ai, conQu une idée. un espoir... c'est de uous
persuader de uenir prendre 'part au Congrès de Ia Pai:r et de La Liberté qui ua
s'oursrir ù" Berne, Ie 22 SepternbT e 

- 
Denez... le uogage est ntaintenant si

facile et si beau. 
- 

er ?lo'us prendrons toutes les tne:;ures nécessoires pour que
les dépenses rte soiertL 72as e,ottsidérables 

- 
parl,ez en auec ceu:t de nos ornis

rle Naples qui se trouuent muitúenant d Florence 
- 

et sans ménle parler auec
etL:r... décidez Dotrs et uenez... Si uous uenez quelques jours auant le Congrès 

-uenez droit chez ntoi 
- 

par Genèoe, Lausanne. VeueE Ia Statiott. de But'ríer.
L'hontnte de La Station uous cottduira lui tnénte chez Mr. Joukotoski 

- 
Denez,

cher ami, uous rencontrerez ù. Berne et chez tnoi beaucoup d'hommes que Dous
serez content de uoir 

- 
et qui uous feront un accuell de frères sAm,pdthiques et

respectueur. Réponclez nLoi ù I'adresse suiuante: Madame Ponomareff (tout
court) - Saine - Vever'- Poste Restante. Et dites tnoi. ie L)o1Ls príe, qtLe fait
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I'arnt Dolfi.? Je ne sais c),ans quel g6111t.p LL se trouDe m.aintenunt et s'lL s'est enfin
conuaincu de la justesse de nos prophéties. Je sois seulenaent que je Lut garde
un fidèLe et chrll€ureur souttenir, beaucotrp d"e reconnaisso?rce pour I'amitié atoute éltreuue qu'ír, ltt'a toujoTlTs tém.oignée er. qtLe je seraís bien heureur, si sesidées ne I'empéchaient pas d.e uenir lu"" nour. Embrassez re je uous prie clern'a part. Ma fernme oous sarue et uotLs prie rre notLs rapperer. atL sorluenir d.eMadame et de Mademoi,selle Mazzoni.

Votre toujotLrs d.éuorté et fid.èIe

M. Bak

Genèue - Madame Zagorska
Rue Montbrillan,t g

pour Mlle Elise
Je uous embrasse et tacheraí cle faire aussi

cornrnissions.
Votre touio.urs déuotú et ficIèLe

bien que je potLrrai totLtes uos

M. Bakounine

II

Genève. Le li. Octobre. 186g
Bien cher am'i. Je ne uolts ,épo,ds qlle pa,r peu d.e mots. Fanelti qui partd'emain et qui ?)ous portera cette Lettre, Dous en. dira plus que je ne pourraiécrtre sut' plusieu.rs pages. II s'en, ua en Espagne 

- 
iL uous clira uous mèmeconl'n1'ent et pourqtLoi' Vous qui connaissez tant d'espagnols ercellents .onnezrui tous les details, tou.s res corr.seirs, toutes Les direitions et aut'nt d,e rettresde chatLde recomrnand,ation que 1)ous po1t;'rez 

- 
procurez Lui d,,autres personnessi on peut le fatre sans trahír re secret d.e son, I)oaage. Ercepté uous, cher anti,aucun de nos anciens compqgnons, ni Dorfi, ni nerli-carrrro, ni, stLrtout Domengene doiuent pas s'en clouter. De retour saltrcz bien Dor.fi et Berti carttra de mapart. Ecriuez moi désormais ò. I,aclresse stúuonte:

III

Le 29 Decembre, 1868. Genève
123, Montbrillant.

Mon uieir arni- Je ootts écris rarernent, mais ie ne uous otLbrie pas et necesse de ttous ainter. Demai.n Dous receurez so1,* bande, ensemble auec cetterettre, 1" deur numér?s chL ,, Kolokolt, d,D€c Lequer c|aiileu.rs ie n,ai pas ramoindre solidarite mais qui a uouru reimprimer mes discours de Berne; urreremplaire pou, 'Dol,,s, un dutre pour Berti-CarrLra, auquer je uotLs prie d.e re_mettre arLssi La Lettre ci-ioint,e, après I'auoir lue.
2" des progremnles cre t'Artiance cre ra Démoc,ratie sociariste fondée pat. nosfrè.res ltaliens, Jrangais, arlemand,s, szrisses, polonais et r?rsses, après re con-grès de Berne. Nous uous comptons oous et Berti-calura parmi res membresJondateurs et cornme tels, membres d,e notre conseil général. Je uous en en_uerrai Ie programme plus intime auec la première occasion. Maintenant, ie'Do'tls annon'ce que moi et quelques am.is cie Genèue, no.rl.s Do'tf auons présentés
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conrme rnernbres de La Section Centrale de Genèue de l'Associati,on Interna-
tionaLe des Tratsailleurs, dont je oous enuerrai les liorets quand Dous aurez
été regus, ce qui arriuerà auant trois semaines. IL faut ètre de cette grande
et magnifique assocration chet' ami, et iL taut g entraîner le plus d'associations
ouorières que Dous pourrez. C'est Ia grande base de tous les traDaur de la Dé-
tnocratie Soctaliste aujourd'hui en Europe. J'espère que Dous ne m'en uoudrez
pas d'auoir dit à mes frères les trauailleurs de Genèue que pendant toute ootre
uie, aussi bi,en d'esprit que de uolonté, de coeur et d'action, Dous aoez touiours
été dans Les mémes principes de large justice politique et sociale qu'eutî.

Et maintenant je uous ernbrasse. Ma femme rne prie de La rappeler à uotre.
souuenir et d celui de Madatne et de Mademoiselle Mazzoni.

Votre ami toujours dét>oué
M. Bakounine

Que fait notre ancien ami Dol.fi? Ne s'esú-il pas enfin corrigé de cette poli-
tique de mirage à courte uue, d'erpédíents et d'erpéditions della gioventù bor-
ghese e fuori del popolo qui ont amené uotre belle ltalie au poi,nt oit. eIIe se

trouue ù. présent? Dr.tes ntoi si oous at;ez La belle adresse de I'Internazionale de
Genèue au:r trauuil.Lettrs cle I'Espugne? Je uous ell enroae également un eîenr-
plaire.

Le 16 décembre 18?1. Locarno
Mon respectable et bien cher ami,

Ret,otLrné cI'un uoEage, j'at trouué ici uos deur I'ettres. Je m'empresse
<Ie uous répondre.

J'ai rencontré Mr Bartieneff et sa f emme; pour La premt'ère fois au' Congrès
rle t"a Ligue de La Pair et de Ia Liberté, en Septem'bre 1868 ò. Berne; puis dans
la rnènte anriée trois ou quattre fois à Genè'ue. Nos rapports n'ont jamais été
que très superficiels; parce que bientìt après ils se sont mis à Ia queue d'un
petit juif nLsse, fort intrigont et dont ie me défie beaucoup. J'ai tout lieu de
croire toutefois qtLe Mr et NItne Bartieneff sortt d'honnétes gens: hLi une sorte
cle demi-idiot condtLit par sa femme, ce qtL'on appelle en Rrlssie un nihiliste
et une dante politique.

Contment sorit-ils arriués jusqtL'd uous? Voíl'a ce qlLe j'ignore compl'ètement.
Tout ce qtLe je puis uous dire, c'est que jamais clepuis que j'ai quitté l'ltalie, ni
mème oDdnt, .je n'ai dottné uotre a(lresse ò. aucun russe, ni rnerne d aucun ilaliett,
ercepté les quelques amis que nous avons uus dernièrement ù Florence.

Voilà, nton cher ami, tout ce que je puis uous dire ò. propos de L'incident
traintent sirtgu.Iier clon.t t,otts me parlez clans uotre première lettre. Sirtgulier
oui, m,ais non sériett:r et. iI n,e présente rt'en qui doiue uous inqtLéter. Si uozs
ttoul,ez me permettre de uou.s donner un conseil I'e ooíci: ne faites rien, ou

faites comrne si rien n'étctit aduenu: car iL me parait uraiment que Dous rL'auez
pos tì uorrs préoccuper de gens qui usent de uotre arlresse sons aooir été nutorisés
Ttar tous-méntes.

VotLs uoilit dottc ir Ronte pour E chercher sans doutc L'éLit:it' de La oie que
Ies croisés auaíent en uain cherch.é ù Jerusalent. Mazzini fait maintenant des
eflorts in.ottis, usunt de fo'u,s les artifices de .su prrìs.srtnce rnagnétzque et théolo-
giqtte pouly ress'tLscite?'ses lrlo?'fs. Vttins efiorts, ses Lazares ne ressusciterortl.

IV
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'pas. Le rniracle de la resunection est passé de ntode.
Et pou.rtant uous aussi, 6 très uénérable Grand Maître! Semblez uouloir

le tenter! Que Ie Grand Arch,ttecte de I'(Jniuers oous uienne en aide; quant à
uotre tnonde bourgeois, qui mrc faú I'ai,r d'u,n mourant qui ne ueut pas rÍLouriî
de bonne gr&ce, je ne crois 'pas non plus à, la résurrection de cet anLtre Lazare
aussi sérieusement n'Lort que tous les lazares de Mazzini.

Je congois que I'idée de faire un peu de Franc-Maconnerie à la barbe de
tous Les prètres de Rome, dans la Capitale du Pape et de Mazzini, ait dú, uous
paraître piquant; s1L1'tout s'tl est Drai que le Pape est un Dieur n'Lagon... Ce
seraít Ie cas de Itù lancer de Rorne-mérne L'etcomrnunicatton magonique.

Cattolicisme! Franc-Maeonnerie! Jadis deur atúagonistes pletns de uie et
de force! Aujottrd'htLí dettr Jantòmes clui continuent de s'iniurier naturellement
par uieille habitude et pour se donner une apparenee de uie, 

- 
tandis que

Ia jeune, La ptLissante réalité, so?rs lo forme cle I'In,ternationale, cre'use leurs
tombeaur...

Permettez-rttoi, cher ami, de fi.nir cette Lettre par quelqtLes paroles de Ga-
rrbaldi que je cite, cette fois, at:ec un plaísir sans 'nuages:

,t Procurate di farui forte, perchè credo che sia ten"Lpo dt Lauorar molto
per Ia ceusa deLL& giustizia, di cui, siete una colonna. E questo un periodo di
risueglto per L'Untaniúà. Il camello popolare è stracarico e si scuote. per gettar
via il peso con cui il privilegio lo ha affastellato... e assomato.

Caprera, 23 Nouembre 1871.
Garibaldi.

VoiLu notre religion ìt nou.s 
- 

et Lct Vótre aussi, ie -te sais, cher ami. Mais
Dous aurez beau f aire, cette rel,igion ne trorn:era iamais cl'éch.o darts Ie Tem"ple
du G. A. de I'U.

V otre totLjotLt's cléootLé

M. Bakounine

(1) Sul Mazzoni vedi:
Cenni biografi.ci d.i G. Mazzctrti. Roma. Capaccini 1870 pp. 15.
ln tnernoria di G. Mazzoni. Prato 1897.
Altre notizie biografiche in:
F. Rosso. LetteT e inedite dí G. Mazzoru. ad A. Vannuccí. Torino, Lattes, 1905
F. Fiorelli, Lettere dí G. Mazzoni a Carlo e Diego Mat'tellí. Alchivio Storico Pratese,
a. XXV, 1949.
Sul periodo delle relazioni con Bakunin cfr. E. Conl| Le ori.g'r.nì. del socialrsmo a
Firenze, Roma, Rinascita, 1950.

(2) Vedi:
L. Salvatolelli, ll pensiero politíco italiano dal 1700 o.I 1870. Torino, Einaudi, 1941
iCap. X, Il liberalismo radicale, pp. 339-63).
G. Perticone, Correnti eterodosse n.el nostro risorghnento ytolitico. Rivista Storica
Italiana, 1934. Fasc. III, pp. 306-327.
P. E. Taviani. Problemi econ,om,i,ci nei riforntatorí sociali cIeL Rísorginento italiano.
Milano, Ancona, 1940.
A I'errari, I precu,rsori del ntorintento socíalísta in, Italia. Ntrova Rivista Storica
a. \ (1926). Fasc. I, pp.2-25.
Nessuno di questi autori cita il nome del Mazzoni. La lagione sta forse nella
pcnuria di opel'e o di scritti politici lasciati dal Nostro. Eppure un frettoloso esame
delle carte mazzoniane esistenti presso la Biblioteca Nazionale di Firenze, pre.sso
il Museo dei Risorgimento di Firenze nonchè presso la Biblioteca Forteguerriana di
Pistoia, ci ha convinto sulla salda consistenza del " radicalismo il mazzoniano, sul-
I'influenza che esso esercitò, in modo autonomo, sulla democrazia toscana ed infine
sul grande interesse che potrebbe avere uno studio di questa inesplorata zona del
pensiero politico italiano.
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'lìt :'vfarx Nettlau nel vol. Baktr.ttitt. e L'lnternaziorlale in ltalia dal 1864 aI 1872 (Ginevra,
Àisr:eglio, ed. 1928) scrive:

Itsakuninl h.a doDuto Legatsi m.olto piit nelle id.ee e nell'ezione con Giuseppe Maz-
:oai di Prato, tríunuiro della Toscana nel 1849, fed"eralista, che d,iscretarnente deoe
(ts.ere entrato in tutta l'organízzazione seg'reta d.i Balcuni.n in ltalia, (p. 15).
I;' Nettlau presentì che presso ì'archivio lvlazzoni dovevano trovarsi lettere di Ba-
kunin tp. 146) e che molto materiale utile per la storia dell'azione bakuniniana in
nlalia doveva trovarsi presso le bibÌioteche del Risorgimento (p. 396-9?).

14ì Cfr. De Gubelnatis, Fibra, pagin,e di. t'icord:t. Roma, Forzani tip., 1900, p.227.
,5) Parlando dell'adesione del Mazzoni è necessario fare una precisazione:

Nel tnomento in cui Mazzoni viene presentato come candidato all'ammissione nel-
l lnternazionale ed ivi accettato dalla Sezione di Ginevra, è in corso una vivace
-Lìolemica fra le sezioni dell'Alleanza della Democrazia Socialista che chiedono il
l'iconoscimento di questa associazione come ,( branca ,, delÌ'Internazionale e il Con-
srglio Generale che |ifiuta qtresto riconoscimento e chiede lo scioglimento dell'Al-'Lcanza. La polemica si protrae finc al momento in cui, scioltasi I'Alleanza. le
sezionj. vengono liammesse singolarmente nell'Internazionale. La sezione di Ginevra
q. riammessa in data 28 luglio 1869.

16) Il Mazzoni che durante l'esilio era entrato in una Loggia di Marsiglia, nel corso
cìegli anni sessanta aveva rnantenuto saltuari contatti con la Massoneria. Solo nel
136$ con la sua elezione a Gran Maestro aggiunto e nel 187O dopo le dimissioni
cli Ltrdovico Frapolli, con la promozione a Gran Maestro effettivo, aveva ripreso
ilvra attività impegnativa. Irasferita quindi la centrale massonica a Roma capitale,
anche egli vi aveva preso stabile residenza. Eletto ancora Gran Maestro nel l8?2,
riconfermato nel 1874, nel 1877 e nel 1879, operò la unificazione delle varie cor-
renti massoniche.

'7 | Llna sommaria rassegna delle calte l|dazzoni esistenti presso la Biblioteca Forteguer-
riana di Pistoia (cfr. notizie su qtresta raceolta in Archi.uio Storico Pratese a. XIII,
1935. Fasc. I, e in Il TelegraJo di Livorno del 1 marzo 1935) ci ha permesso di sta-
brlire che fino alla morte di Bakunin (1876) il ]Ù'Iazzoni continuò a ricevere cir-
colari e stampati dell'Internazionale.

( 8 r Già N'Iazzini ebbe a rammaricarsi della sua entrata in Parlamento come deputato
,r ]8?0). " So dt Mazzoni: et tu quoque,, scriveva ad Adriano Lemmi il 2 febbraio
r[?1. Cfr. S.E.I. Epistolario Vol. 57 p. 268.
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